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SÌ A UNA GIUSTIZIA PIÙ GIUSTA
Il 22 e il 23 marzo gli italiani saranno chiamati alle urne per esprimersi 
sulla riforma della giustizia che separa definitivamente le carriere
di giudici e pubblici ministeri. 

Per rendere più giusta la giustizia italiana esiste una sola opzione: 
votare SÌ. La separazione tra magistratura giudicante e magistratura 
requirente infatti è un’assoluta priorità per garantire processi equi.
Non si può andare avanti con un sistema in cui l’imputato e la sua 
difesa si trovano di fronte a un PM e un giudice che sono colleghi
e che prendono il caffè assieme prima e dopo le udienze.

E non è tutto: oltre alla separazione delle carriere, la riforma prevede 
anche una rivoluzione del Consiglio Superiore della Magistratura.
Al posto di un unico CSM, infatti, vengono disposti tre nuovi organi: 
un CSM per i giudici, uno per i PM e un’Alta Corte disciplinare, 
i cui membri (sia quelli laici che quelli togati) saranno selezionati
tramite sorteggio. 

Con la vittoria del SÌ, quindi, il peso delle correnti che oggi dominano 
la macchina della giustizia verrà fortemente ridimensionato. 
Non si può andare avanti con una magistratura che si comporta come 
una casta totalmente distaccata dal resto della società: i magistrati 
devono tornare ad amministrare la giustizia in nome e per conto 
del popolo italiano. 

Noi di Pro Italia riconosciamo i limiti di questa riforma: non è perfetta. 
Tuttavia ha un merito incontestabile: prende atto delle condizioni 
drammatiche del nostro apparato giudiziario e va a colpire il sistema
di potere che lo controlla capillarmente.
Insomma, va nella direzione giusta.

Attenzione: quello del 22 e 23 marzo è un referendum costituzionale, 
dunque non è previsto alcun quorum. Restare a casa aiuterà solo
chi trae un vantaggio dallo status quo, quindi... 
Bisogna andare a votare.
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